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Entering a story to evoke emotion

Entrare in una storia per dare emozioni
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progetto | furniture and interior design,
foto e grafica | photo and graphic,
carta da parati | wallpaper design:
Giuseppe Di Somma

. sedie e complementi | chairs and furniture:
Kartell, DMF, Edra, Driade, Magis,

Fontana Arte, Vitra.

.cucina | Kitchen:

Veneta Cucine, Elica. Siemens, Alessi, Miele,
Richard Ginori.

. cucina esterna | Outdoot living:

Talenti, Gibus, Vondom.

.lampade | lamps:

Karman, Kartell, Flos, Fontana Arte, Vibia.

. arredo esterno | outdoor furniture:

My your, Vondom, Keter, Vasai, Gibus.

. bagni | bathrooms:

Treemme, Vismara, Alessi, Esedra,
Valdama, Florastyle.

finestre | windows:

PB finestre.

. pavimenti | flooring:

14oraitaliana Target, parchettificio Toscano
Arcadia calcestruzzi, DSG ceramiche, Decoratori
Bassanesi.

.arredo | furnitur:

Falegnameria Castelli, LG, Samsung.

. collanti ed altri materiali | adhesives:
Mapei.

. fabbro | blacksmith:

Larte del ferro, Empoli.

. stampa carta da parati | print wallpaper:
Beepag, Firenze.

LINTRECCION

elemento
decorativo
ricorrente nel
progetto

W2020
villa privata
con giardino e
piscina
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BIANCO E MINIMAL:
IMMERSI NELLA NATURA
TRALE COLLINE TOSCANE

Lasciare la citta per vivere immersi nella
natura, lontano dalla frenesia urbana: per molti
€ un’ispirazione, per altri una scelta radicale,
compiuta con grande consapevolezza. Per Giulio
e Cristina, questo sogno si & realizzato tra le
colline toscane, tra Pistoia e Montecatini Terme, in
un appezzamento di terreno di circa 1.800 mq con
una villa risalente agli inizi degli anni '70.

Per dare vita alla loro visione, i proprietari
si sono affidati all'eclettico designer Giuseppe Di
Somma, che ha trasformato la residenza in un
equilibrio perfetto tra minimalismo contemporaneo
e armoniosa integrazione con il paesaggio.

La villa si distingue nel panorama collinare
per le sue forme architettoniche audaci e I'uso del
cemento armato a vista, una chiara testimonianza
del design anni '70. Articolata su tre livelli, con un
piano interrato adibito a garage, la struttura unisce
estetica e funzionalita, offrendo una narrazione
fluida tra interni ed esterni.

LA TERRAZZAN

panoramica del giardino
con piscina, dalla zona
living

LA GRADONATANR

la facciata sul retro della
villa con le ampie aperture
della zona pranzo che si
affacciano sulla terrazza e
la gradinata che scende
morbida sul prato, verso

la piscina.



ELAPISCINA

sul retro della villa
nell'ampio giardino si trova
la piscina, uno spazio di
relax e di intrattenimento
per feste all'aperto.
Anche di notte il suo
fascino & impeccabile

e l'lluminazione crea
un'atmosfera perfetta.

La piscina ha una
copertura automatizzata,
anche in domotica.

gli interni

Il piano terra accoglie la zona giorno, un
grande open space dove la luce naturale domina
incontrastata. Qui cucina, zona pranzo e living si
fondono in un unico ambiente dal fascino rilassato.

Al centro della scena, il divano Standard
di Edra si presenta con eleganza e semplicita,
un’oasi di comfort grazie ai suoi schienali
modellabili. Una libreria su misura, che copre
un’intera parete, nasconde con discrezione
I'accesso a un raffinato bagno di rappresentanza,
dove le sfumature dorate di pareti, pavimento (Luci
di Venezia) e arredi creano un’atmosfera lussuosa
e avvolgente, in un gioco di contrasti tra chiaro e
scuro, statico e riflettente.

Di fronte, I'inconfondibile poltrona Nemo
invita a immergersi nella lettura, creando un
angolo intimo e accogliente.

Una scala a vista collega il piano terra con
i livelli superiori. La balaustra, con il suo design
intrecciato e tagliata a laser, &€ un’opera d’arte in
sé. Come per magia, al centro della scala i cilindri
luminosi sembrano animarsi con i conigli Wow! di
Karman, che saltano e giocano nella luce.

il piano notte

Il primo piano ospita le camere da letto,
ognuna con bagno privato. La camera padronale &
un capolavoro di eleganza: il letto King, dal design
sospeso, si staglia al centro della stanza. Dal
soffitto, lungo un cavo sottile, scende I'originale
lampada Sherwood and Robin, con uno scoiattolo
intento a rubare una pigna luminosa.

Incastonata in una parete trasparente, una
cornice con porta a specchio conduce al bagno
di lei, un ambiente ampio e luminoso, curato nei
minimi dettagli.

Anche i bambini hanno il loro regno al primo
piano: due camere arredate in modo giocoso e
un bagno dove la loro presenza si nota dai segni
dei pennarelli sulle pareti verdi. Mostri, castelli,
missili e principesse raccontano storie di fantasia
e avventure.

Un grande terrazzo circonda il piano su tre
lati, offrendo una vista mozzafiato sulle colline
toscane. Al centro, una pergola ospita un letto
tondo, perfetto per le serate estive.

gli spazi esterni

All'esterno, il dialogo tra architettura e
paesaggio continua in modo armonioso. Il tappeto
erboso invita a camminare a piedi nudi, mentre
terrazze, gradinate in cemento e piani a sbalzo si
fondono perfettamente con I'ambiente naturale.

La zona giorno si estende verso I'esterno
con un’isola cucina che invita alla convivialita.
Sotto la pergola Gibus, il tempo sembra rallentare,
regalando giornate indimenticabili.

Sul retro, la piscina ¢ il cuore dell'area relax:
un’'oasi circondata da una pedana in legno dalle
forme irregolari, cuscini colorati e ampi ombrelloni
bianchi. Nascoste nella vegetazione, le “rocce
musicali” diffondono suoni armoniosi.

I'atmosfera notturna

Di sera, la villa si trasforma grazie a
un’illuminazione studiata nei minimi dettagli. Le
lampade Don’t Touch di Karman, oltre a illuminare,
invitano al contatto, creando un’esperienza
multisensoriale.

Con la sua perfetta combinazione di design,
funzionalita e connessione con la natura, questa
villa non & solo una casa, ma un vero e proprio
rifugio dove il tempo si ferma e la bellezza regna
sovrana.



WHITE AND MINIMAL:
SURROUNDED BY NATURE
AMONG THE TUSCAN HILLS

Leaving the city to live immersed in nature,
far from the urban hustle and bustle: for many, it's
an inspiration; for others, a radical choice made
with great awareness. For Giulio and Cristina, this
dream came true among the Tuscan hills, between
Pistoia and Montecatini Terme, on a 1,800-square-
meter plot featuring a villa dating back to the early
1970s.

To bring their vision to life, the owners
entrusted the eclectic designer Giuseppe Di
Somma, who transformed the residence into a
perfect balance of contemporary minimalism and
harmonious integration with the landscape.

The villa stands out in the rolling hills for its
bold architectural forms and the use of exposed
concrete, a clear testament to 1970s design.
Spread over three levels, with a basement
garage, the structure combines aesthetics and
functionality, offering a seamless narrative
between interiors and exteriors.

the Interiors

The ground floor houses the living area, a
large open space dominated by natural light. Here,
the kitchen, dining area, and living room merge
into a single relaxed environment.

At the center, the Standard sofa by Edra
takes the spotlight with elegance and simplicity,
offering an oasis of comfort thanks to its adjustable
backrests. A custom-made bookcase spanning
an entire wall discreetly conceals access to a
sophisticated guest bathroom, where golden
hues on the walls, floors (Luci di Venezia), and
furnishings create a luxurious and enveloping
atmosphere, playing with contrasts of light and
dark, static and reflective surfaces.

Opposite, the unmistakable Nemo armchair
invites you to immerse yourself in reading, creating

an intimate and cozy nook.

An open staircase connects the ground
floor to the upper levels. The balustrade, with its
laser-cut interwoven design, is a work of art in
itself. Magically, the illuminated cylinders at the
staircase’s center seem to come alive with Wow!
rabbits by Karman, leaping and playing in the light.

the Night Zone

The first floor hosts the bedrooms, each with
its own en-suite bathroom. The master bedroom
is a masterpiece of elegance: the King bed, with
its suspended design, stands at the center of the
room. From the ceiling, a thin cable suspends the
original Sherwood and Robin lamp, featuring a
squirrel poised to steal a luminous pine cone.

Embedded in a transparent wall, a frame
with a mirrored door leads to her bathroom a
spacious, bright area meticulously designed in
every detail.

The children also have their own haven on
the first floor: two playfully furnished bedrooms
and a bathroom, where their presence is evident
from the colorful marker doodles on the green
walls. Monsters, castles, rockets, and princesses
tell tales of imagination and adventure.

A large terrace surrounds three sides of the
floor, offering breathtaking views of the Tuscan
hills. At its center, a pergola houses a round bed,
perfect for summer evenings.

IL PORTONER

la porta d'ingresso con

il motivo ricorrente e
caratteristico della villa,
Speculare interno/esterno

LINGRESSON

Veduta dell'area lettura con

la libreria personalizzata e la
seduta Nemo di Driade.

Sullo sfondo la zona pranzo e la
zona salotto.
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BI-TAVOLOM

diviso in due parti,

una ricorda il passato,
in !e?no naturale e

con le gambe fuori
proporzione. l'altra parte
¢ il contemporaneo;
minimale, geometrico, di
colore bianco. Lampade
a sospensione

Aim di Flos




LA LIBRERIAN

nella parte centrale la porta
per l'accesso al bagno di
rappresentanza,

DETTAGLIE

la fusione tra il passato e il
presente nei diversi materiali
nelle rifiniture e nel design.

il calore con il recupero del
vecchio legno e la linearita delle
forme in bianco monocromatico




the Outdoor Spaces

Outside, the harmonious dialogue between
architecture and landscape continues seamlessly.
A lush lawn invites barefoot walks, while terraces,
concrete steps, and cantilevered platforms blend
perfectly with the natural surroundings.

The living area extends outdoors with an
island kitchen that encourages conviviality. Under
the Gibus pergola, time seems to slow down,
offering unforgettable moments.

At the rear, the swimming pool is the heart
of the relaxation area—a serene oasis surrounded
by an irregularly shaped wooden deck, colorful
cushions, and large white umbrellas. Hidden
among the vegetation, “musical rocks” diffuse
harmonious sounds.

the Evening Atmosphere

By night, the villa transforms with
meticulously designed lighting. The Don’t Touch
lamps by Karman not only illuminate but also
invite tactile interaction, creating a multisensory
experience.

With its perfect combination of design,
functionality, and connection to nature, this villa
is not just a home but a true retreat where time
stands still and beauty reigns supreme.

IL BARCOLONNAN

cubi e parallelepipedi sormontati
uno sullltro in un gioco

di equilibri e di contrasti di
materiali e colori,

dettagli del cubo barll
con lo sportello levatoio
che funge da piano
d'appoggio



HLASCALA

al primo piano il corridoio
che porta alla zona notte,
con la carta da parati

personalizzata Florian e la
lampada a muro Ugo-Rilla
di Karman.

a sinistra un particolare

del corrimano, su disegno
Wesclusivo, e la lampada

a sospensione Wow! di

Karman.




WIL PARADISO BKING BED
DEGLI UCCELLI
I'emozione di dormire

rappresentazione di una sospesi nell’aria, sfidando
scena di ornitomanzia la forza di gravita.
raffigurante varie specie

di volatili, piante e fiori in

una tecnica grafica dal

gusto rétro,




€ sia

Che per
Javimento con le
lieTuci di Venezia.
i dettaglio al suo
posto,

al centro il bagno
personale di Giulio.

Le pareti in resina,
stesa come un dipinto
materico dal soggetto
astratto su una grande

leterminante nella
ina decorativa di un
ambiente.




giuseppe di somma

B PREMIO
AWARD

W brand identity Wlogo design Winterior design M fumniture design W merchandising

M graphic design Wlighting design Hfoto M uogo

via marchetti
empoli
[firenze|
italia

progetto | furniture and interior design,
foto e grafica | photo and graphic,
Giuseppe Di Somma

progetto architettonico | architectural project:
Giuseppe Di Somma con Luciano Scali

. trattamenti cromatici | wall paints:
Pucci colorificio, Firenze

. pavimento | flooring:

Iris, collezione Metal Line

. collanti | adhesives:

Mapei.

. sedie | chairs:

Victoria Ghost, Kartell

Premio|Award

GIA Global Innovator Award 2008

retail award
retail llenti
secondo classificato

% ofto

teeria.caffetteria.cioccolateria.aromatica

inaugurazione.

W2007
teeria
caffetteria
cioccolateria
aromatica
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E I'ora del té. E I'ora di far Salotto.

Ma sinistra:
La sala del t&

W LENRATA
oro, cornici e profumi

inebrianti accolgono
il cliente

KITSCH, MA DI BUONGUSTO. BAROCCO, MA MINIMAL.
UN LUOGO INVASO DAGLI ODORI DEL TE E DAL CORROBORANTE AROMA DEL
CIOCCOLATO; PER LEGGERE, SOSTARE, COCCOLARSI DA SOLI O IN COMPAGNIA.

Quando degustiamo un qualsiasi alimento, i
sensi vengono stimolati a esprimere il loro giudizio,
provocando un piacere unico che appaga lo spirito
e il corpo. Ed € proprio per questo piacere che
nasce “Salotto”: teeria, caffetteria, cioccolateria
aromatica.

Tra le vie evocative del centro storico
di Empoli, un luogo che sfida ogni etichetta
tradizionale. Un’esperienza sensoriale a tutto
tondo: teeria, caffetteria, cioccolateria aromatica.

Si distingue per un’estetica in cui i contrasti
trovano il loro equilibrio perfetto. Un luogo in cui
degustare té e cioccolata dai gusti aromatici piu
variegati. Dai profumi che richiamano I'Oriente
e dai colori intensi e decisi, prende forma 'idea
di fondere il ricordo delle tradizioni con nuove
atmosfere. Ori, cristalli, passamanerie: questi sono
gli elementi che ricorrono nell'intero spazio. Non si
limita a essere osservato, ma si vive pienamente.

E assolutamente vietato definirlo “bar”: vuole
essere uno spazio senza tempo, dove entrare e
far riposare anche la mente, inebriati da un unico
profumo, quello del té.

All'ingresso, una parete di vetro incorniciata
in oro anticato si erge come una vetrina teatrale
e cattura immediatamente I'attenzione, svelando
il “cuore” del locale: una sala accogliente che
sembra sospesa nel tempo. La curiosita del

passante viene stuzzicata da un’allure misteriosa
e invitante, quasi a voler trasformare I'attesa in
un rito.

La prima sala, soprannominata “salotto
fiorito”, & un omaggio al fascino storico del luogo.
Un antico affresco recuperato riportato alla
luce durante i lavori di ristrutturazione. Le sue
pareti raccontano storie di eleganza toscana,
impreziosite da dettagli unici: le crepe, lontane
dall’essere difetti, sono state riempite con oro
zecchino, creando un effetto luminoso che si
trasforma sotto i lampadari a gocce di cristallo.
Gli arredi completano il racconto. | tavoli dorati,
con gambe che ricordano i vecchi mobili d’epoca,
si accompagnano a sedie rivestite in tessuti
damascati. Accanto a questi, elementi di design
contemporaneo creano un contrasto armonico,
unendo passato e presente in una visione che non
rinuncia a un tocco eclettico.

Dal soffitto, uno squarcio di luce abbraccia
l'intera stanza con un susseguirsi di colori che
si fondono e diffondono nel’ambiente. E gioco
della cromoterapia, una pratica antica che sfrutta
il potere dei colori per influenzare positivamente
'umore e il benessere e ritrovare il loro naturale
equilibrio.




CRISTALLI, PASSAMANERIE, SPECCHIERE E ORO ZECCHINO

| colori non si limitano a decorare: qui, sol
un’esperienza. La luce, giocando su superfici
e tonalita, trasforma I'ambiente in un percorso
purificatore, quasi come una passeggiata
ipnotica. Sfumature avvolgenti e contrasti delicati
si trasformano in un’esperienza visiva. Uno spazio
ampio e luminoso in un delicato equilibrio, dove
ogni dettaglio si presta a diverse interpretazioni.
Per alcuni & troppo vuoto, per altri decisamente
troppo pieno, ma cidé che accomuna ogni
visitatore ¢ il piacere del tempo sospeso.

C’e chi si rilassa leggendo un vocabolario
e chi, invece, preferisce una poesia, mentre
sorseggia un té aromatico. In questa sala si
affaccia I'area dove, tra ampolle, vasetti, pale
che girano in cremose cioccolate, infusi e aromi
racchiusi in nicchie dorate, prendono forma le
delicate bevande che il locale propone.

Proseguendo, si entra nel “salotto rosso”,
un ambiente intimo e raccolto, lungo e stretto.
Per alcuni & solo un luogo di passaggio, per altri
un angolo riservato. Dominato da due colori: il
rosso profondo, che avvolge ogni superficie, e
I'oro brillante, che conferisce un tocco regale. Una
lunga panca dorata corre lungo la parete, in netto
contrasto con il rosso acceso dello sfondo. Sopra
i tre piccoli tavoli, lampadari di perline luccicanti
scendono dal soffitto, creando un’atmosfera
soffusa e suggestiva. La parete di fondo ricorda
una gigantesca tavoletta di cioccolato avvolta
nella carta stagnola, simile a quella che il piccolo
Charlie scarta in “La fabbrica di cioccolato” per
trovare il biglietto vincente. Ma qui, a vincere,
sono i sensi: profumi avvolgenti, arredi che
stimolano I'immaginazione e un invito al relax,

dove corpo e mente trovano armonia.

Le pareti glitterate emanano scintille
luminose che riflettono e danzano nell’'ambiente,
come quelle del finto diamante posto sul pomello
dell’'unica porta del locale. Un invito discreto
ma seducente a farsi aprire per scoprire cosa
¢’ dietro. E un dettaglio che incuriosisce, quasi
come un’indicazione su un tesoro nascosto: il
bagno.

In questo ambiente solitamente marginale,
il design prende il sopravvento con un’esplosione
di eleganza. Le pareti superiori, rivestite di un
oro satinato, contrastano con la parte inferiore
nera, creando un’armonia tra lusso e rigore. Ogni
dettaglio parla di ricercatezza, confermando che
anche gli spazi piu discreti possono diventare
protagonisti di un’esperienza estetica.

Il pavimento dell'intero locale &
un mosaico spettacolare, composto da piastrelle
metalliche che intrecciano oro, bronzo, rosso
e nero. Ogni passo diventa un viaggio tra
sfumature, riflessi e texture, amplificando la
sensazione di essere in un luogo speciale.

LA STANZAR
FIORITA

specchio

con cornice
rigorosamente
in oro,

ILBAGNON

design esclusivo

per il lampadario
con le perline delle
vecchie tende da bar

IL BAR
[ ]
lo scaffale e

i barattoli con le
essenze dei té




M ELEMENTE
canada's alternative
design magazine

vol.
july/aug 2008

IL PARTICOLARER

la parete con
decoro ritrovato
durante la
ristrutturazione




WL PARTICOLARE

una delle differenti
gambe dei tavoli dorati.

HIL BAGNO

profumi, rubini, nero e
oro sono gli elementi di
questo spazio.

HLASALADATE

tavoli, poltrone e divani
per leggere, sostare e
coccolarsi da soli o in
compagnia.

SALOTTO E “DIM SUN". LAPERITIVO LENTO.

Il Dim Sum, I'antica tradizione cinese che
esprime “il piacere del cuore”, & stato ripensato e
rivisitato in chiave moderna. Questa pratica, che
consiste nell’abbinare il t& a deliziosi dumpling,
gnocchetti di pasta bollita, &€ emersa durante
la Dinastia Sung (960-1280 d.C.) come nuova
modalita per accompagnare il té, introducendo
I'uso di piatti da degustazione.

In Occidente, il Dim Sum si & trasformato
nel nuovo modo di intendere 'aperitivo, una sorta
di slow food del pre-cena. Come molte tendenze,
¢ stata Londra, la capitale del “trend”, a lanciare
questa moda, che si & diffusa rapidamente in tutta
Europa. Salotto ha dato una personalizzazione
unica a questa tradizione, fondendo i sapori
orientali con quelli mediterranei, dando vita a
un’esperienza che unisce tradizione e innovazione
culinaria.

Ma Salotto non & solo un luogo dedicato
al gusto: & uno spazio che nutre mente e spirito.
Tra gli scaffali, si trovano volumi che esplorano
I'affascinante cultura del té e della cioccolata,
rivelando le loro origini, i metodi di utilizzo e le
tradizioni. Poesie, racconti e saggi su questi
delicati e profumati alimenti.

Tra le pagine di questi libri, si nascondono
storie affascinanti, come quella del Green Monkey,
un té esclusivo originario del Giappone. Riservato
inizialmente solo allimperatore della Cina, questo
té pregiato veniva raccolto dalle foglie di piante
selvatiche che crescevano sulle montagne pit
alte. La sua raccolta richiedeva l'aiuto di scimmie
ammaestrate, in grado di raggiungere le cime
piu impervie. Il Green Monkey & noto per il suo
aroma fresco e fruttato, con il medesimo gusto
sottilissimo che avrebbe l'infuso di una foglia
fresca, appena raccolta.

Accanto alla cultura del té, Salotto celebra
anche la Cioccolatoterapia, una disciplina che
ha dato nuova vita al cioccolato, un tempo
considerato un alimento “proibito”. Oggi, grazie
alle sue straordinarie proprieta nutrizionali, il
cioccolato sembra essere stato assolto a pieni
voti. Iva proprieta antiossidanti ed & un potente
alleato contro I'ansia: le sue sostanze stimolano
la produzione di endorfine, che favoriscono il
benessere psicologico e positivo sul sistema
nervoso.

La cioccolatoterapia di Salotto nasce
con l'intento di creare un cioccolato innovativo,
pensato per tutti, capace di combinare piacere e
salute in un’esperienza sensoriale unica.

“Una scioglievolezza che scende lungo tutto
il corpo”.
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LA SALA DELTE

vista dalla porta
d'ingresso con
I'armoniosa S
sabbiata sul vetro.

KITSCH, BUT TASTEFUL. BAROQUE, BUT MINIMAL.
A SPACE FILLED WITH THE SCENTS OF TEAAND THE INVIGORATING AROMA OF
CHOCOLATE: APLACE TO READ, PAUSE, INDULGE—ALONE OR IN COMPANY.

When we taste any food, our senses are
awakened, provoking a unique pleasure that
satisfies both body and spirit. It is precisely for this
pleasure that “Salotto” was born: a tea room, café,
and aromatic chocolate.

Nestled in the evocative streets of Empoli’s
historic center, this is a place that defies traditional
labels. Not just a simple café, but a holistic
sensory experience: a tea room, café, and
aromatic chocolate all in one. It stands out for its
aesthetics, where contrasts find perfect harmony.
Here, one can savor tea and chocolate in the most
varied and aromatic flavors. With scents evoking
the Orient and rich, bold colors, the concept
emerges of blending memories of tradition with
new atmospheres. Golds, crystals, and trimmings
are recurring elements throughout the space.

This is not a venue to simply look at-it is one to
live fully.

It is absolutely forbidden to call it a “bar”;
Salotto aspires to be a timeless space, where
even the mind finds rest, intoxicated by a singular
aroma: tea.

At the entrance, a glass wall framed in
antiqued gold rises like a theatrical showcase,
immediately capturing attention and revealing
the heart of the locale: a cozy room that feels
suspended in time. The allure is mysterious
and inviting, teasing the curiosity of passersby,
transforming anticipation into a ritual.

The first room, dubbed the “Floral Lounge,” is
a tribute to the location’s historical charm. During
renovations, an ancient fresco was uncovered
and restored, lending an air of Tuscan elegance
to the space. Its walls tell stories of bygone
sophistication, enhanced by unique details: the
cracks, far from being imperfections, have been
filled with pure gold, creating a luminous effect that
dances under the crystal chandeliers.

The furnishings complete the narrative.
Gilded tables with legs reminiscent of vintage
furniture pair beautifully with damask-upholstered
chairs. Alongside them, contemporary design
elements add a harmonious contrast, bridging past
and present in an eclectic vision.

From the ceiling, a shaft of light illuminates
the entire room, merging and diffusing soft
colors into the environment. This is the art of
chromotherapy, an ancient practice that harnesses
the power of colors to positively influence mood
and well-being, helping body and mind regain their
natural balance.

Here, colors are not mere decoration—they

are an experience. Light dances on surfaces

and hues, transforming the space into a purifying
Jjourney, almost like a hypnotic stroll. Embracing
tones and subtle contrasts create a visual feast.
This is an expansive, luminous space, striking

a delicate balance where every detail invites
interpretation. For some, it may feel too empty; for
others, too full. But for every visitor, it offers the
rare pleasure of suspended time. Some relax with
a dictionary in hand, while others opt for poetry,
all while sipping aromatic tea. Overlooking this
room is a section filled with jars, ampoules, and
machines stirring creamy chocolates, infusions,
and fragrances tucked into gilded niches. It is here
that the venue’s delicate offerings come to life.

Moving further in, one enters the “Red
Lounge,” an intimate and narrow space. For some,
it is just a passage; for others, a reserved retreat.
Two colors dominate: deep red, enveloping every
surface, and bright gold, adding a regal touch. A
long, golden bench stretches along one wall, in
stark contrast to the vivid red backdrop. Above
three small tables, glittering chandeliers adorned
with cascading beads descend from the ceiling,
creating a soft and suggestive atmosphere.

The glittering walls emit sparkling reflections,
dancing across the room like the faux diamond
that serves as the doorknob for the locale’s only
door. It's a discreet yet seductive invitation to
discover what lies behind. And the treasure lies
there: the bathroom.

The flooring throughout the venue is
a spectacular mosaic, crafted from metallic
tiles intertwining gold, bronze, red, and black.
Each step becomes a journey through shades,
reflections, and textures, amplifying the sensation
of being in a truly special place.

Stepping into Salotto is a pleasure: a place
to read, pause, and indulge—alone or in good
company.

“A velvety sensation that flows through the
entire body.”
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SALOTTO IS “DIM SUN". THE SLOW APERITIF.

Dim Sum, the ancient Chinese tradition
embodying the “pleasure of the heart,” has been
reimagined and modernized.

This practice, which pairs tea with delicious
dumplings—boiled dough parcels—emerged
during the Sung Dynasty (960-1280 AD) as a
novel way to accompany tea, introducing the
concept of tasting dishes.

In the West, Dim Sum has evolved into
a new interpretation of the aperitif, a sort of
pre-dinner slow food experience. As with many
trends, it was London, the capital of “trendiness,”
that launched this custom, which quickly spread
across Europe. Salotto has given this tradition
a unique twist by blending Eastern flavors with
Mediterranean influences, creating an experience
that seamlessly combines culinary tradition with
innovation.

But Salotto is more than a place for taste—it
is a space that nourishes the mind and spirit.

On its shelves, you'll find volumes exploring
the fascinating culture of tea and chocolate,
uncovering their origins, uses, and traditions.
Poetry, stories, and essays delve into these
delicate and aromatic foods.

Hidden among the pages are captivating
tales, such as that of Green Monkey, an exclusive
tea originating from Japan. Initially reserved for the
Emperor of China, this prized tea was harvested
from wild plants growing on the highest mountain
peaks. Its collection required the assistance of
trained monkeys capable of reaching the most
inaccessible heights. Green Monkey is renowned
for its fresh, fruity aroma and the delicate flavor
akin to that of a freshly picked tea leaf.

Alongside the culture of tea, Salotto also
celebrates Chocolate Therapy—a discipline
that has breathed new life into chocolate, once
considered a “forbidden” food.

Salotto’s Chocolate Therapy aims to create
innovative chocolate, designed for everyone, IL NEGOZION
combining pleasure and health in a uniquely

. del t&, del cioccolato e
sensory experience. del caffe. Le proposte
locali e internazionali in un

mix di novita.
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E la notte diventa fumetto. Con un pizzico di
polvere di stelle e un soffio di immaginazione, ruba
i colori sgargianti dagli abiti di Topolino, Minnie
e Paperino, per immergersi nella magia di una
vecchia striscia americana. Un sogno da grande
produzione cinematografica.

Dentro il locale, 'immaginazione prende
vita nei tavoli dalle forme di giganteschi fiori dai
colori vividi, che sembrano uscire da un sogno,

di fette di gustoso groviera che raccontano storie
golose e tavoli inclinati come montagne russe. E
un divertente omaggio al mondo del fumetto, dove
'impossibile diventa possibile, dove le regole della
realta si dissolvono e lasciano spazio alla fantasia.
Qui ogni cosa sembra “schizzata” da una matita
magica, i colori escono gioiosi dai bordi e e dove &
possibile incontrare qualche personaggio Disney
che si aggira tra gli avventori.

Il locale si svela come un grande libro di
fiabe, idealmente diviso in quattro capitoli, ognuno
con la sua storia incantata:

- Capitolo Primo:

BETtY BQ 0P
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LINGRESSON

le grandi O della
parola cartOOn

IL PROGETTON

la pianta del locale
diviso in
quattro stanze.

QUESTO E IL MONDO DELL'IMPOSSIBILE.
PLAUSIBILE.

La stanza di Qui, Quo e Qua.

E un angolo vivace e pieno di energia, i
banconi sono come fette di groviera di un giallo
acceso e gli sgabelli traballanti sfidano I'equilibrio
degli ospiti. Qui & facile immaginare i tre paperotti,
nipoti di Paperino, intenti a combinare una delle
loro marachelle!

- Capitolo Secondo:

Alice nel Paese delle Meraviglie

Benvenuti nella stanza delle sedie diverse,
un caleidoscopio di colori e un’esplosione di
creativita. C'é una sedia rossa a forma di cuore
con uno spioncino magico, una verde a forma
di foglia, e altre, tutte uniche, disegnate da mani
geniali. E un mondo strampalato e incantevole,
come quello visitato da Alice.

- Capitolo Terzo:

La corte di Camelot

La festa ha inizio. Qui, il locale si trasforma
in una sala regale, tutta rivestita d'oro scintillante.
Un rigoroso omaggio al regno di Re Artu e della
Regina Ginevra, dove cavalieri coraggiosi,
dame eleganti e giullari festosi si uniscono per
banchettare. Ogni angolo risplende di magia e
avventure cavalleresche, dove nell’aria riecheggia
un un’eco lontana, mentre il suono di corni e
tamburi accompagna la festa

E cosi, passando dalla sala dei paperotti a
quella della della corte di Camelot, ogni passo ci
avvicina a un altro mondo di sogno.

- Capitolo Quarto:

Le origini dei cartoni animati

I viaggio termina in un luogo fuori dal
tempo, dove tutto & in bianco e nero. | mobili sono
deformati con la stessa ottica bizzarra e surreale,
come nei cartoni degli anni Trenta, e sembrano
danzare sulle note di un vecchia canzone. Qui
vive I'anima di Betty Boop, I'icona senza tempo
che da il nome al locale, pronta a salutare gli
ospiti.

Ogni stanza racconta una storia, un viaggio
nel cuore dellimmaginazione e della magia che ci
portiamo dentro, anche quando diventiamo adulti.
E un luogo dove, per un momento, possiamo
tornare ad essere quei bambini che credevano
che tutto fosse possibile, dove il sogno non
smette mai di esistere.
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LA STANZAR
DALLE SEDIE
DIVERSE

in primo piano il
cuore spioncino
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LA STANZADIN
QUIQUO QUA

il bancone
grooviera e i
monosgabelli




THIS IS THE WORLD OF THE IMPOSSIBLE,
PLAUSIBLE

And the night turns into a comic. With a
pinch of stardust and a breath of imagination,
it steals the vibrant colors from the clothes of
Mickey, Minnie, and Donald, to immerse itself in
the magic of an old American comic strip. A dream
straight out of a big movie production.

Inside the venue, imagination comes to life in
tables shaped like gigantic, vividly colored flowers
that seem to have sprung from a dream, slices of
delicious Gruyere cheese telling tasty stories, and
tables tilted like rollercoasters.

It's a fun tribute to the world of comics,
where the impossible becomes possible, where
the rules of reality dissolve, making space for
fantasy. Here, everything seems to have been
“sketched” by a magical pencil, with colors joyfully
spilling out from the edges, and where it's possible
to encounter a Disney character wandering among
the guests.

The venue reveals itself like a great
storybook, ideally divided into four chapters, each
with its own enchanted tale:

Chapter One: The Room of Huey, Dewey,
and Louie

It’s a lively and energetic corner, with
counters like slices of bright yellow Gruyére and
wobbly stools that challenge the balance of the
guests. Here, it’s easy to imagine the three little
ducks, nephews of Donald, getting up to one of
their mischievous adventures!

Chapter Two: Alice in Wonderland

Welcome to the room of unusual chairs,

a kaleidoscope of colors and an explosion of
creativity. There’s a red heart-shaped chair with a
magical peephole, a green one shaped like a leaf,
and many others, all unique, designed by brilliant
hands. It's a whimsical and enchanting world, just
like the one Alice visited.

Chapter Three: The Court of Camelot

The feast begins. Here, the venue
transforms into a royal hall, all covered in
sparkling gold. A strict homage to the kingdom of
King Arthur and Queen Guinevere, where brave
knights, elegant ladies, and cheerful jesters come
together to feast. Every corner shines with magic
and chivalric adventures, where a distant echo
fills the air while the sound of horns and drums
accompanies the celebration.

And so, passing from the room of the little
ducks to the court of Camelot, each step brings us
closer to another world of dreams.

Chapter Four: The Origins of Cartoons

The journey ends in a timeless place, where
everything is in black and white. The furniture
is distorted with the same quirky and surreal

perspective seen in 1930s cartoons, seeming to
dance to the notes of an old song. Here lives the
soul of Betty Boop, the timeless icon who gives
the venue its name, ready to greet guests with her
famous smile.

Each room tells a story, a journey into the
heart of imagination and magic that we carry
within us, even as adults. It's a place where, for
a moment, we can return to being those children
who believed everything was possible, where the
dream never stops existing.

The designers of the Room of Unusual

Chairs:
Santina Bonini, Nunzia Paola

Carallo, Biagio Cisotti, Silvio De Ponte Conti,
Giuseppe Di Somma, Chicca D’Ercole & Maria
gallo, Piero Gaeta, Lorenzo Gemma, Mirella
lacovangelo, Maarten Kusters, Vincenzo
Lauriola, Giusi Mastro, Pino Milella, Alex Mocika ,
Alessandra Orlandoni, Prospero Rasulo, Joseph
Ronen, Sergio Fabio Rotella, Andres Salas
Acosta, Maria Letizia Schettini, Ernesto Spicciolato
Tharshito, Gianni Veneziano, Guido Venturini,
Giulio Vinci.

QUESTO L'HO FATTO 10!

LA TOVAGLIETTAR

personalizzata dagli
avventori

LASTANZADIN
CAMELOT

le sedie
Ginevra e
Re Artu




| designer della stanza dalle sedie diverse:

Santina Bonini, Nunzia Paola Carallo,
Biagio Cisotti, Silvio De Ponte Conti, Giuseppe
Di Somma, Chicca D’Ercole & Maria gallo, Piero
Gaeta, Lorenzo Gemma, Mirella lacovangelo,
Maarten Kusters, Vincenzo Lauriola, Giusi
Mastro, Pino Milella, Alex Mocika , Alessandra
Orlandoni, Prospero Rasulo, Joseph Ronen,
Sergio Fabio Rotella, Andres Salas Acosta, Maria
Letizia Schettini, Eresto Spicciolato Tharshito,
Gianni Veneziano, Guido Venturini, Giulio Vinci.

LA STANZA INH
BIANCO E NERO

dedicata alle
origine del cartoon,
vista con l'ottica
surreale dei cartoni
animati degli anni
Trenta,

LE SEDIEN
DIVERSE

marten kusters e
claudia baetzing,
fabio rotella,
pino milella,
santina bonini
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IMMERSI TRA GLI OGGETTI, COMBATTERE LO STRESS

Il nostro Progetto & una dedica romantica a questo
risveglio; E il primo spazio commerciale a difesa
del consumatore.

E uno spazio commerciale che non vende merce,
la simbolizza, la rappresenta, la trascende:
I'esposizione, la ripetizione, la quantita, la serialita
apparentemente diversificata a seconda dei

punti di vista. Entrare in uno spazio vuoto, ma
pieno: come entrare in un supermercato, dove c'é
tutto ma niente che ci sara utile in quel preciso
momento. Sentirsi immersi nella merce, tra gli
oggetti, tra tanti piccoli mondi che girano, che si
attorcigliano, che non riusciamo ad afferrare, e
poi, come terapia del furto, esorcizzare la merce,
combattere lo stress, liberarsi delle protesi,
esaltare il corpo e le sue potenzialita. Sono

due ambienti complementari, interpretabili in

modi diversi. La variabilita e la trasversalita del
consumatore contemporaneo sono sintetizzate
nella dualita di un sistema binario.

C’é chi sirilassa in una stanza vuota, ma anche
chi si rilassa nel caos di una discoteca. Ci sono
quelli che si rilassano in movimento e quelli che

lo fanno in uno stato statico. C'é chi si rilassa
leggendo il vocabolario e chi lo fa guardando la
TV. Due ambienti: uno spazioso, aperto, luminoso,
decorato, giallo, allegro e giocoso; I'altro, stretto,
verde, tortuoso, angosciante per alcuni, divertente
per altri.

Per la cromoterapia, I'ultima invenzione della
medicina alternativa, che studia l'influenza dei

colori sulla salute: il giallo, il colore solare per
eccellenza, & considerato antistress, e il verde
& il colore piu rilassante. Cosi il nostro percorso
purificatore diventa una passeggiata ipnotica

in una natura che ha bisogno di riconquistare e
rigenerare il corpo. Senza stress.

HABITAT&IDENTITAN

spazio espositivo della

ILcuBom

colore giallo,
simbolo della luce,
gioia e allegria.
Nella cultura
orientale & simbolo
di saggezza.
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IMMERSED AMONG OBJECTS, FIGHT STRESS

Our Project is a romantic dedication to this
awakening; It is the first commercial space in
defense of the consumer.

It is a commercial space that does not sell goods,
it symbolizes them, represents them, transcends
them: the display, the repetition, the quantity,

the apparently diversified seriality depending

on the point of view. Entering an empty but full
space: like entering a supermarket, where there
is everything but nothing that will be useful at that
precise moment. Feeling immersed in the goods,
among the objects, among many small worlds
that turn, that twist, that we cannot grasp, and
then, as a theft therapy, exorcise the goods, fight
stress, get rid of prostheses, enhance the body
and its potential. They are two complementary
environments, which can be interpreted in different
ways. The variability and transversality of the
contemporary consumer are summarized in the
duality of a binary system.

There are those who relax in an empty room, but
also those who relax in the chaos of a nightclub.
There are those who relax in motion and those
who do it in a static state. There are those who
relax by reading the dictionary and those who

do it while watching TV. Two environments: a
spacious, open, bright, decorated, yellow, cheerful
and playful; the other, narrow, green, winding,
distressing for some, fun for others.

For chromotherapy, the latest invention of
alternative medicine, which studies the influence
of colors on health: yellow, the solar color par
excellence, is considered anti-stress, and green
is the most relaxing color. Thus our purifying path
becomes a hypnotic walk in a nature that needs to
regain and regenerate the body. Without stress.

—
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un luogo stretto,
verde, tortuoso,
angosciante per
alcuni, divertente
per altri.
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progetto mobili e interior design:
foto e grafica/photo and graphic:
Giuseppe Di Somma

lampade/lamps:

Oceano Oltreluce su disegno, i Guzzini
illuminazione.

pavimento/flooring:

Le Graniglie di Aganippe pavimenti su disegno.
arredamento/furniture:

EsseErre arredo su disegno.
collanti/adhesives:

Mapei.

trattamenti cromatici/wall paints:
Sikkens. Siam Ivis

strutture metalliche/metal structures:
Metalvetrina
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DIVERTITA PROVOCAZIONE;
GIALLO VIOLENTO E DISEGNI
PSICHEDELICI

Un allestimento che, riecheggiando nella
memoria il design anni '60, attinge al mondo dei
fumetti e del futuribile interpretato con ironica
partecipazione e divertita provocazione. Volumi
nettamente definiti e spigolosi sono deformati

e gridati, in questo spazio disposto a gomito,
attraverso il colore: un giallo violento che introduce
dichiaratamente nel mondo dell'immaginazione
con solare serenita. E questo un caso in cui
I'aderenza delle soluzioni architettoniche e di
arredo alle esigenze commerciali prescinde

dalla congruenza strettamente funzionale per
assumere una ideale tutta legata allimmagine. La
comunicazione non & una funzione del prodotto
ma dalla capacita di suscitare un’adesione

sentimentale, di provocare una reazione emotiva
attraente di per sé.

All'intenzione comunicativa della forte scelta
cromatica del rivestimento murario fa da
contrappunto una pavimentazione in graniglia su
cui sono disegnati psichedelici cerchi concentrici;
ma il richiamo a un mondo fantastico improbabile
& essenzialmente affidato agli elementi di arredo,
tutti realizzati su disegno, caratterizzati da

colori brillanti in deciso contrasto con le pareti.

Il tavolo, gli sgabelli, le sedie, gli specchi e gli
espositori per le vetrine, cosi come i coni che
sottolineano I'accesso alla scala sostenendo

il corrimano, sono disegnati come se fossero
deformati da un obiettivo grandangolare e le loro
stesse proporzioni sollecitano I'immaginazione
facendoli somigliare agli arredi semplificati e di
immediata riconoscibilita del mondo dei fumetti.

Il gioco surreale di questa atmosfera divertita &
interpretata anche dal sistema dell'illuminazione
che, dove non risolto da classici faretti a incasso
e lampade alogene a parete figurativamente poco

evidenti, prevede corpi illuminanti a sospensione,
dalla struttura a bilancia, ironicamente denominati
“Bilico” dallo stesso progettista. La cura nei
dettagli & anche nel disegno e nella grafica di tutti
gli accessori che contribuiscono a caratterizzare
I'immagine di questo spazio di vendita.

ILNEGOZION

vista distorta
grandangolare dello
spazio espositivo



EWIND
japan magazine
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LENTRATAR

il banco cassa in un
effetto distorto, le
sedute e

la lampada bilico.




AMUSED PROVOCATION;
VIOLENT YELLOW AND
PSYCHEDELIC DRAWINGS

The interior design, a reverberation of the 50s,
draws its inspiration from an animated and spec-
ulative world interpreted with ironic participation
and amused provocation. The sharply defined
and angular volumes of this shaped space are
deformed and boisterous, through the use of a
violent yellow color, this world of imagination is
openly introduces whit radiant serenity. This is a
case-in-point where adherence of architectural
and furniture solutions to commercial needs
prescinds from a strictly functional congruity in
order to assume an ideal one linked to the image.
Communication need not depend upon the
product, but rather on the capacity to arouse a
sentimental acceptance and to provoke an alluring
emotional reaction.The communicative intention
of the strong chromatic walls is counterpointed by
the crushed stone flooring with painted concentric
and psychedelic circles; while the reference to

an imaginary and improbable world is mainly
allocated to a few furnishings, designed especially
for this project characterized by their bright colors
which sharply contrast those of the walls. The
table, the stools, the chairs, the mirrors and the
display cases for the shop windows, as well as the
cones which emphasize the stairway access by
supporting the handrail, were designed as if they
had been deformed through a wide-angle lens.
Then proportions, similar to the simplified and
recognizable furnishings of the animated world,
stimulate the imagination. The surreal game of

this comical atmosphere is also interpreted within
the lighting system, one which did not rely upon
recessed spotlighting or slightly visible halogen
wall lamps, but foresaw suspended elements with
a balance structure ironically called “Bilico” by the
designer, who also designed in detail the graphic
art of all accessories which contribute to the image
of this sales space.

LA CASSAR

disegnata come se
fosse deformata
da un obiettivo
grandangolare

ENUOVINEGOZI A
MILANO 2
silvio san pietro
ed. archivolto
italia book
©1994
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E un progetto di contaminazioni, di segni e linguaggi:
“I segni devono essere tangibili, indelebili o metafisici”

Pl

ILLoGoOm

insegna
del locale

LA CARTOLINAN

invito di
inaugurazione.




TRACCE D’ARTE MINIMALI NELLA
DECORAZIONE D’INTERNI

Un negozio di abbigliamento e scarpe per
adolescenti vicino alla stazione ferroviaria di
Firenze & il segno del progetto realizzato da tre
designer architetti fino a quel momento noto come
Syntax Error. Fin dall'inizio della loro esperienza
di designer il loro programma compositivo & stato
dominato da un approccio radicale: dopo essersi
fermati per un breve periodo in terre di nessuno
e aver sperimentato contaminazioni di segni e
linguaggi, Syntax Error ha deciso di formulare un
progetto totalmente personale. “I segni devono
essere tangibili, indelebili o metafisici”, dicono.
“Comunque, vogliamo che si notino da chiunque
lo voglia e che abbia allo stesso tempo la giusta
sensibilita. Oggetti di arredo, trattamento dei
[je:e'izféfr'naai{i' materiali, uso di luci e colori, forme, progetto

' grafico, ogni intervento agisce nell’ambiente in
modo minimalista, come espressione individuale,
traccia personale.
L'architettura che ne risulta & una sorta di
quintessenza di atti minimi, cui & affidato il compito
di alterare 'ambiente”.
La facciata del negozio & volutamente arretrata
utilizzando una vetrina che taglia le aperture
esistenti con una linea obliqua continua: “E una
separazione finalizzata a un momento di libero
pensiero” concepito per creare dolcemente un
rapporto con la strada.
La ricerca di una forma non aggressiva di
comunicazione attraverso le sensazioni & stata
raggiunta attraverso colori e materiali.
Lo spazio del negozio rispecchia lo schema
tradizionale del percorso centrale e
dell’'esposizione laterale. Un complesso sistema
di quinte organizza il volume, solo fittiziamente
unitario; la prima e pit importante € una vera
quinta, una presenza inequivocabile, visibile sia
dall'interno che dall’esterno: non meno evidente
di quella obliqua & la quinta decorata ottenuta
da un trattamento di tre pareti giustapposte, la
cui forza espressiva mira al segno e al colore,
entrambi volutamente enfatizzati. La terza quinta &
un doppio omaggio alla storia dell’architettura del
XX secolo poiché si ispira alla “cascata luminosa”
della stazione ferroviaria di Santa Maria Novella
a Firenze.
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di baio editore
n.38/39
1991
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LEONDEN

passaggio alla
stanza della
fontana con vista
delle porte onde
er l'accesso

al deposito del
egozio

LAPPENDINON

appendi abito per i
camerini e simbolo
grafico ricorrente
nei diversi arredi
del negozio

LA SALA PROVER

& la terza stanza
dedicata alla prova
delle calzature



MINIMAL ART TRACES IN
INTERIOR DECORATION

An attire and shoe store for teenager near the
railway station in Florence was the site realizing
the signs project by three architects up to that
moment known as Syntax Error. Since the very
beginning of their experience as designers their
compositional program was dominated by a radical
approach: after having for a short while stopped
on no-man’s lands and experimented sign and
language contamination, Syntax Error decided
to formulate a totally personal project. “Signs
must be tangible, indelible or metaphysical”, they
say. “Anyway, we want them to be noticeable

by anybody wanting them and who have at the
same time the right sensibility. Furnishing objects,
materials treatment, use of lighting and colour,
forms, graphic design, each intervention acts

in the environment in a minimalistic way, as an
individual expression, a personal trace.

The resulting architecture is a sort of epitome of
minimal acts, which are entrusted with the task of
altering the environment”.

The shop’s facade is intentionally tiered back

by using a window cutting across the existing
openings by a continuous oblique line: “It's a
finalized severance a moment of free thinking”
conceived in order to softly create a relationship
with the street.

The search for a non-aggressive form
communication occurring trough sensations was
achieved by means of colours and materials.

The shop’s space reflects the traditional scheme
of the central itinerary and the side display. A
complex system of wings organizes the volume,
which is only fictitiously unitary; the first and more
important one is a real wing, an unequivocal
presence, visible from both the inside and the
outside: Not less evident than the oblique one

is the decorated wing obtained by a treatment

of three juxtaposed walls, whose expressive
force aims at sign and colour, both intentionally
emphasized. The third wing is a double homage
paid to the history of 20th century architecture.
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divano rosa quadri
espositori

LA SALA PROVENR

sgabelli a vassoio
per la prova scarpe

LA CASCATAR
LUMINOSA

la stanza privé
con la parete
luminosa




“When someone says, ‘I can do this too,” it means they know how to do it again, “Quando qualcuno dice: ‘questo lo so fare anch’io’, vuol dire che lo sa rifare,
otherwise they would have done it already.” altrimenti lo avrebbe gia fatto prima.”
Bruno Munari Bruno Munari



BREGGI-SECOLO
catalogo mostra
internazionale
ed. ideabooks
1993
nel libro sono presenti, PREMION
dello stesso autore, AWARD
reggi-mondo e
permesso.

exhibition
Scarperentola
Italia, Japan, USA,
United Kingdom,
Turkiye, Grece,

Deutschland ... 4
BARTE IN
bimestrale delle
arti visive - n.21 REGGI-NETTOM
1992
artbra
PREMIO
VIl Festival
Rosa a Gabicce
italia
1990

ARGGI-SecoL0

Nasce come progetto di esplorazione degli oggetti quotidiani sotto una luce nuova, a tratti dissacrante. Oggetti che ci circondano
quotidianamente, scarpe, occhiali, borse, e si trasformano sotto i nostri occhi in oggetti straordinari.

It was born as a project to explore everyday objects in a new, sometimes irreverent light. Objects that surround us every day,
shoes, glasses, bags, and are transformed into extraordinary objects before our eyes.
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art-design

pelle, plastica, legno
italia

1992

B SCARPERENTOLA
catalogo mostra
internazionale
ed. ideabooks
1995

exhibition
Scarperentola
Italia, Japan, USA,
United Kingdom,
Tiirkiye, Grece,
Deutschland ...

WHARPE'S BAZAR italia
magazine
n18s
agosto 1992

e e

scarperentola

«Attorno alle scarpe si rivelano i tic, le manie e i piccoli vizi anche dei divi piu grandi e amati: soprattutto per i grandi cantanti d’opera,
c’é la smania sempre di apparire piu alti e pretendere quindi rialzi spesso spropositati.

Nel cinema un gran narciso & Giancarlo Giannini che non & contento della sua statura.

Nell’ “Innocente” venne a patto con Visconti: nei primi piani avrebbe indossato le scarpe rialzate per sovrastare i colleghi, nei piani
lunghi quelle giuste, per non disturbare il senso estetico e la passione per la verita del regista».

Shoes also show up the obsessions and small vanities of even the greatest and best loved stars, particularly in the case of opera
singers who always want to look taller and, therefore, demand the most inappropriate lifts in their shoes. One of the great narcissists
of the cinema world is Giancarlo Giannini who is not happy about this height. He came to an agreement with Visconti in the film
“L'innocente”. In the close-up shots Giannini would wear shoes with lifts so that he would be taller than his colleagues while, in the
long shots. he would wear normal shoes in order not to offend the easthetic sense and the passion for truth of the director.

Natalia Aspesi
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FANTASMA Il
FORMAGGINO

candeliere

MENZIONE
SPECIALE
YOUNG&DESIGN
Rima editrice

Salone del Mobile
Milano

1993
é\~ FANTASALINO
FANTAPEPINO
- sale & pepe U
amica
hibition
Italia Design Section
| — International Expo
Centre Pompidou,

Paris
Bilbao, Espana

HFANTAGIRO PREMION

AWARD
fruttiera

ceramica

. FANTAPARATA
candeliere
vaso monofiore
ceramica
dipinta a mano

prodotto da
I'Aquilone Firenze
1993
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B GRAZIA
italia magazine

n.2715
10 marzo 1993
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MARY POPPINS B

appendiabiti in ferro
battuto

prodotto da
Ferr-Art Arezzo
19

MAMANONMAMA B

leggio con libro

exhibition

un fiore per amico
asta/mostra per
ANLAIDS




ELINETTO

tavolino|vassoio
CLASSIFICATO
Premio Macef Design
aedo-to

Macef
Milano 2002
exhibition

Macef
Fiera di Milano

B MENZIONE SPECIALE
SPECIAL MENTION

L'OGGETTO,
IL DESIDERIO, LA FANTASIA.

“ ... la fantasia & come la marmellata, bisogna che
sia spalmata su una solida fetta di pane. Se no, se
la base & la fantasia, rimane tutto come una cosa
informe, come una marmellata, su cui non si pud
costruire niente ( ... ). In un mondo di cose solide,
che va avanti magari in modo un po’ limitato, un
po’ gretto, puoi sempre tendere delle bandierine
colorate, dei festoni, appendere delle piume

e ali di farfalla non hai piti nessun posto dove
appenderla, la tua fantasia, la tua emotivita, non
puoi farla stare su, tutto diventa uniforme come il
mondo pitl grigio”.

Cosi rispondeva ltalo Calvino ad A. Sanigaglia
che alcuni anni fa gli chiedeva se la fantasia
fosse ancora un patrimonio possibile per 'uomo
del 2000.

Noi lo crediamo e questo appuntamento lo
riconferma, e condividiamo di certo il pensiero

di questo grande esponente della cultura
contemporaneo, la dove dice che la creativita deve
accompagnarsi alla solidita. Questa riflessione

ci ha stimolato nel progetto di allestimento di
questa mostra, guidandoci a situare i fantasiosi
prototipi per I'arredamento in uno spazio solido

e contrastante di alti pilastri che li sostengono e
insieme nella loro uniformita li affrancano di ogni
funzione, lasciando alla fantasia di chi li guarda,
anche questa in gioco, la possibilita creativa di
collocarli e usarli.

sergio Mian
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CAROLINA B

sgabello bar
AWARI

L'OGGETTO,
IL DESIDERIO, LA
FANTASIA
Triveneto’92
Verona



BiLICO B

sospensione
alluminio

prodotto da
Oceano Oltreluce
Milano 1993
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EWOOLIVE

vassoio per olive

ceramica

dipinta a mano
003

EFIAMMETTA

sottopentola
ceramica
decalcomania

prodotto da
L'Oca Nera
2000

MAGAZINE B

portariviste
legno laccato

CAMELOT W

il giullare

re artl

ginevra
lancillotto

la dama di corte

cornici/specchiere
legno laccato
vetro

specchio

prodotto da
L' Aquilone
Firenze
1993




W LOVE ME

specchio ovale
con foro a cuore
italia

1995

BOPEN MY HEART

leggio con libro
sagomato

exhibition

un cuore per amico
asta/mostra per
ANLAIDS

milano

1995

ILNUOVO BEL
DESIGN

Che cosa cercano due o trecento oggetti nuovi, usciti dalle mani
e dalla fantasia di cento giovani designer che si sono affacciati d
poco sulla scena, che propongono? Forse non occorre chiederlo
ai designer, giovani autori che lavorano in un periodo cosi difficile,
molti occupati a porsi tanti inquietanti quesiti, occupati nel difficile
compito di trovare una identita alla loro professione, loro, figli di
tempi e di padri impegnativi e ingombranti. E forse non occorre
chiederlo ai cento produttori, le cento aziende che hanno fatto di
questi progetti due o trecento prodotti ... questi oggetti cercano
un pezzo di felicita o meglio di bellezza che della felicita e la
migliore promessa. Prezioso omaggio da offrire a chi vorra

usare gli oggetti. Ma cercano anche gioco, sintesi, giustezza,
freschezza e sicurezza. Cos’altro € in fondo un progetto, se non
un tentativo di dare risposta al grande bisogno di felicita che sale
e che tutti indistintamente invochiamo. Nelle grandi trasformazioni
di oggi, nuove di idee e di speranze, nel presente dal volto
sfregiato, gli oggetti e i loro designer cercano felicita. E troppo?
E che altro e se non bisogno di felicita quell’ansia di tutti che le
idee, le case e gli oggetti, oltre agli umani rapporti, cercano nel
labirinto contemporaneo? Il Nuovo Bel Design € un tentativo di
assecondare il bisogno estetico come mezzo reale per vivere
meglio.

What exactly are the two or three hundred new objects, fresh from
the hands and imagination of one hundred young designers, trying
to achieve and what to they propose? Perhaps it is not necessary
to ask the young designers themselves, working as they are,

in such a difficult period. Busy posing uneasy questions, as the
latest generation to approach these challenging and encumbered
times, they are engaged in the hard task of finding an identity

for their profession. And maybe it's not necessary to ask the one
hundred manufacturers either, the companies that turned these
projects into two or three hundred products. .. these objects are
searching for a patch of happiness or better, of beauty, which is the
best promise of happiness. A precious homage offered to those
wishing to use them. But they are looking, too, for fun, synthesis,
exactness, freshness, reliability. What else is a design really, if not
an attempt to meet the deep need for happiness felt and invoked
by one and all. In today’s major transformations, with their new
ideas and hopes, in the present with is disfigured face, objects and
their designers are seeking happiness. Is this to much? What else
however, is that universal anxiety, if not the yearning for happiness
sought by ideas, houses and things, as well as human relations, in
our contemporary labyrinth? Nuovo Bel Design is a vital attempt to
assuage the aesthetic need, as a real means of living better.

ALAN B

colonna contenitore
metallo laccato

prodotto da

Steel by

Molteni & Molteni
Italia

mostra

Nuovo Bel Design
Salone del Mobile
ilano

1992



“The aesthetic cannot ignore some element of wonder “Il fatto estetico non puo prescindere da qualche elemento di stupore
... being amazed by memory is difficult.” ... Stupirsi a memoria é difficile”
Jorge Luis Borges Jorge Luis Borges
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PUBBLICATIONS

giuseppedisomma.it

PUBBLICAZIONI

studiogiuseppedisomma@gmail.com



mailto:studiogiuseppedisomma%40gmail.com?subject=
http://www.giuseppedisomma.it

‘ -

b [IDE J JJ J

MoMa N.Y.—€—~ SPAIN.ITALIA —(—4

/‘ f '

The

Design

Encyclopedia

Foreward by Tererce ey The Museum of Modem At




ITALIA —¢~

e A R IR

Copwriny | Coner

s 07 S

© Fn S ¢
4 ——re - e -
iiiave

e

.

D L R P PR

e -
s Swts Cue | e Do v

Museo Salvatore Forrrgamo

D Anare s my
A —

2 A P AT | T B T P
o pwn Ao, Erurimmis Aoprart o st At
rem N e Cavwra Vet
fotws o Ve f e e At e P St

Utfies Codg t=3ped el
» Ulllvrfm

Balvatore Farragamo:
the cject of deslgn

AN M e (e PO T
- — g  q—— . —— "
T - . T S S
e Ll s el

Qnrvecce On Sorrere

Nvw e 00 P A dpeten of Mws

W — SO 0§ W P A

& — e — A r———
- —p— . = o — - o~

Ny -

e »
S ) v o

g Nage

Tt et S | et
v A e 0N bt pa e

I N
M e vty o Ve e it o b of B
D g - T

¥ Tohatrn Seage S TEM e T St

—n

e e 3
S e o

- Sanr B § o St § R
e o e s [ T o e e T B
S 0 St P i o Ve b

P e N & ey g s b

Pt e A, e St Pl Sl 04 B
M A P W e -
e s @ o — rn - cre—— —
B e et




& T WM
=~ Q
S N i W

g THT+-Z
w 5T ToTY

WKL T 2970570

w : Sl

Pt A B et o mh L bk e =

o —— - o e b -

o S o e g b n e e
By s h o o—— 1y s B A
O = e S o S S < S S

-

- ———— - — = Yy 0 s

L L L R R
P e

-
|

OPUT Py
A remy

e R T
P s ot

WY
— e ey e

s e sy e e I

D e,

-
i

over wrver

S -y -

POYPOR I e e
o iy S s ¢ Uy 1 So—

IR D IV PIIV A WA Y
e g - ——

- e
B

.

——
emaman
pas®

|

iﬁ'




ITALIA —¢~

L ENSE S £
7 wmgres dov desmyrrens

@

DECORI

O STILE
LINEARE?
MODA E..

ASPIRINA.(

Rivalutatissimo
dagli stilisti,
riprogettato da
cento designer
per una most
Rivincita
piena sulla zip




INTERNATIONAL —€—~

et
yasentst
0T ’

e

IDEA BOOKS

Porhaps of oll the garmaents invented by mon end by
WOMGan 30 inprave thew oppearance - from the keincloth
10 the tunic, from the jockstrap te heodgear - the one
which in o certain senie sooms 1o go the most agoinst
nature, since it goos ogainst the law of gravity, is the
brossiere; yet the bea is perhaps the First exomple of an
outhentic orthopedic cosmetic: how many women,
without this powerful help « this “wpport
coincidence thot the French refer 1o i 0% “soutien” and
the Spanith as “sostén ™) would have lost their aftroction
100 aarly, And it is no use doiming that the recurrent
onti-bra fashion demonsirates that it is no more than
o superfluous supploment; you only need look ot 5o
maony of today’s topless bathers 10 realize 1
porcentoge of the “teleroble ved - that
OUITOgaoUS - IS & Mmmem,

" 50, oll our proise 1o those foshion designers and artists




; NEW WORK EN
REHITECTURE: SI

GNING NATURI

NG DESIGNERS 7

]

|

e o by . St | S

(=

|

ITALIA —e
&

LEGAL |

arm

- LOCALI

lnfcM rende
creare emozioni

BAR, RESTAURANT A

mmg .

palmari




INTERNI

ITALIA —¢~

Tov e

Lol xI wl-nur

L

ARTISTI MINOR
PER BAMBINI MASTERPIECES

L AL AL R A S
Nk
nunkn




DESIGNER CLOSE UP

world interior design

JAPAN —¢—~

CiITYyne - I -OR BTN
Wk LA NN :
BENER ZORBREZRE-P T

BOENIAEH

‘-;”?qnum

s 4

DESIGNER

1YUPEFTYAT—DSENRR




SPAIN —¢~

DDRESS

Vi A

" OF STRONGWOMEN? m Firs:
I ——

12-PAGE SPEC
THE WORL!

BES!

ROCK'N'REEL

LOONY TOONS

THE IN AND THE OUTRAGEOUS
Ak bk, Shvnre B Y

e X Y SRS P )= - - y - . INSIONT OUTASIONY
- . e Bhastng wemage S Camaty Haytord s som

R e L et g vt maateants
.

Mt pan bt s e TV, The enlivbent

SIS VYA Y, )




. _______________\

& -

CULTURA & SPETTACOLI |9 -

LA NAZIONE MERCOUEDI 21 MARZO 2012

-

RID&TEMIBAILU‘JI

Mﬂnnh*&

’ ‘—-—-b- “hl
p.ch:.

Benignl commaenta Dante
In plaxza Santa Crece

Etichetta Polimoda
Il rosé delle ventenni
dalle vign

& PAOLO PELLEGRNI

- VNG Pronend —
ALL'ARIA speria ¢ un'ides che
o hegpe i una fugs & graadi “A”
<he w rincorrono come foglic sro-
tolate, 0 magani anche come note
in corsa bibera wa un sdealle peota-
prnmma. E' un'etichetta, per un
Vino, € una stona: che da
uno scrittece, Mtraverss s via &
una fattocia, Smisce con ls firmea
di una studentess ded Polsmoda,
Al'arie aperts ¢ una racoolta & rc-
conti di Renato Pecini, 0 asche
Nenl Tanfucio, i, I'sto-
re delle Veghie di Nen, che visse
ten i 1543 ¢ 1] 1921, dodhod una po-
cxia alls ‘prima’ dells Bunerfly &
Peccani c¢Be in compesso gh
muncd altre due poctic Al ane
aperta ¢ anche un vino, et
idea di Francesco ¢ Veromaca Pas-
sena d'Hatréves, attuali propocta-
ri di Villa Dianella (Jei ¢ una Balle-

FIRENZE ANTICIPAZIONE DEL SETTIMANALE “CHI": IL SINDACO RENZI LAVORA DA MESI ALL'ACCORDO

Toma Bemgm 30 serate d’estate con Dante

«NEL CIEL che ;u—.adr o seea b
cc peende fu” o, ¢ vidi cose che
nduvntuncpuh(hxdaulud:
wendes, Altro che Blade Ramner
& IM-'k\ Sootz, cr;n taato &
pe cansd. E" Dante,
-«tm.‘[ﬁtrnm el primo camto
del Paradiso, 3 oxprimnore sl seco-
I prima, i concetio roso univer-
dal mooologo & Rutger
Hauer nei panoi el replicanse
Roy y: «Ho visto cose che
sl umlﬂl »,
Queste cose, davvero straording
nie, oltre Numano, che Roberio
Benigni ~ péd che ndo -
pesca oella memocia D
ni Commmedia interpresandola 2
modo $e0, & modo wioo, e rive
dremo presso.

i, la Gmata che avewa aceitato
dai Pucini), la readenns medicea
dowe lo xrittore passd gran partc
della wa owscnza: ai vucs 1, B

dinamica Ba intitolato ) vi-
mi “ore®, gl Lgt T Maso delle G-

:ncbm.ﬁ N, Ora perd &
venuta [dea dol rond, un prodot-

e di Fucini

Vinci: concorso per il logo di un nuovo vino

Dogo il sucoesso da standing ova-
woa a ripetizione dello show T
& Dawte con 13 nowi sl caldo
pargect del paloo allcating i pear-
za Santa Croce, 3 Farenue, tra be-
glioe di wei snmi G, il via-
daco Mameo Renzi sta ritentan-
do d colpeccio per I'Estse Fio-
renting gl nices dei concerts &
Radiohead, RBruce Springitees ¢
Madonna. Nomi da irmamento,
msca moccioline. I sindaco R

5 veole un'Estne da noa . =

ticare che riproictts Fireaze s
rotte internazionali dello spetta-
colo

LESTATE, i fase & svvicins

meoto, B aprirk ullicalmense
con ka Notte Rianca alla perigina

died 30 aprile. Poi una sorie di se-

to nove & penosalith, studiato
con lenologe Francowto Bartolet-
ti ¢ realiceato oom prossaturs soffi-
ce di uve maglovese

CI VOLEVA, per lapaaria,
un'cachetta Cosl & nata
i Francosco ¢ Veronica INides di

mate col botio, mese dopo mese,
fino all"apoteosi coa il Tac-
0 internazionale, che — ormas

w woi concittadind, & Firenoee, &

STAGIONE
Programma gk ghiotto
onn i cotcerti di Madonna,
S yringsteen ¢ Radiohead

da vedere se nella medesma pac:
3 Santa Croce, Soao mew che
Renzi s lavorando con Lucio
Presaa, sgente &eillatsoee ¢ reps
sta (i due s 000 Incostrati s
che nel pormd scorsd a Firenae)
Per Ia peocisione dal 4 ctobee

wn conconwe: per realczarks, han-
no chiesto la collsborazionc del
Polimoda, I igions scuols
Gorenting di Bsbion dewgn &
marketing. Maristells Gisnnini,
:;x-da;wmxw marketing, ¢
Goeseppe Ii Somma, srchitero ¢
docente di desiga, hanso scelto

Do wrivat | tre lavon finalisti- Je
“A" & 1000 faturises di Elena Ber-
tocchi, 24 anni, borgamanca, o Po-
limoda per un master; i “sofions™
di Frascesca Gooelll, 21 snni, &
P 1 “pennacchi di canne™ &

pando Benign fece

Firenze in occasone del-
h presentanone, oel S
Dugeato a Palazo Vecckso (in-
sicme 3 tanti professorcai), del
prime commento alls Diesa

Commendh farso & uno swadsoso
smericano (1'illustre dantista Ro-
bert Hollander) a uscire in Iulia
¢ i jtalano, per ka caa editrice
Olschiki. In quell'occasions Ro-
bertaccio baeid Renzi peemier:
«Vinto che Nattuale (Sidvio Berlu-
sconi) ha ke arpe contates. B chis
i che la vegpenaa noa s comple-

klf\(; l\

. 1 sertimanade Chy, oggi 1o odi-
cola completamente Nanovate
oella prafica ¢« pel comtenuti, &b
-;lk'm;m a Firenae por cona fagea:

Oncar is exchaniva per

30 date 122 boglio € agoste
c € agow
Haria

Sophic
Gemells, wen-
tenne aretina. Thatti accompagna-

ti dallla frase & Fuocini cbe & ha
isparan.

TERI la scedus dells futurs eticher.
. A pradicese ke opere, & Villa Di-
anclls, s giuris composta da

delle A", che ora sark ¥ marchio-
del nuovo rosé. In giuria <'¢ stato
dibectito, perché anche ghi altn la-
vori sono placiutl. «Samo ongo-
glioss, ¥ comcorso ¢ in sintonia
oo il nostro istituos: che ha ou-
mmeri potevoll, visto che FES% ded
Lrova kvoro i sel me
%4, cifes che ragpiunge 3l 98 per
cento med setiore del marketi

Vestenni i, ol potne
Fucini ¢ wo rosd. Allscia
sporta
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. IMMAGINE DEL PUNTO VENDITA
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una “‘cascata’’ di auguri
per un felice e proficuo anno nuovo
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ONE-OFF DESIGNS BY JASPER CONR
JONN Rm JANE PACKER & lylll M<Cl.
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Barocco minimal

Un "Salotto” per i sensi

Minimal baroqug

A "parlour” for the senses

SCHEDA TECNICA



PRrostre tiere congre

DECORI PSICHEDELICI
SOTTO LE SCARPE
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NUOVO 200 NUOVI OGGETTI
BEL DESIGN PER LA CASA
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Lo slonzo di Qui Quo
la reggio di Ccﬂc
nnlolo lo comera in

Topolino, il :
no, '(1 volo gru
viera, lo xbnzo dc”c w
goe fo porto oﬂo o me
ma dove siom 0?
Nel regno )- Fume |
Ovvero, il ristorants
'My x al’ renze
‘architetto? Ch |
Mickey M( ml
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